
 

L. 229/99 

Norme per la razionalizzazione 
del Servizio sanitario nazionale  

(modifica al decreto legislativo 502 del 30 Dicembre 1992) 

  

Art. 5 
(Modificazioni all'articolo 5 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502)  

1. L'articolo 5 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 è sostituito dal seguente: 
"Art. 5 (Patrimonio e contabilità)  

"1. Nel rispetto della normativa regionale vigente, il patrimonio delle unità sanitarie locali e 
delle aziende ospedaliere è costituito da tutti i beni mobili ed immobili ad esse 
appartenenti, ivi compresi quelli da trasferire o trasferiti loro dallo Stato o da altri enti 
pubblici, in virtù di leggi o di provvedimenti amministrativi, nonché da tutti i beni 
comunque acquisiti nell'esercizio della propria attività o a seguito di atti di liberalità. 
2. Le unità sanitarie locali e le aziende ospedaliere hanno disponibilità del patrimonio 
secondo il regime della proprietà privata, ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 
830, comma 2, del codice civile. Gli atti di trasferimento a terzi di diritti reali su immobili 
sono assoggettati a previa autorizzazione della regione. I beni mobili e immobili che le 
unità sanitarie locali, le aziende ospedaliere e gli istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico utilizzano per il perseguimento dei loro fini istituzionali costituiscono patrimonio 
indisponibile degli stessi, soggetti alla disciplina dell'articolo 828, comma 2, del codice 
civile. 
3. Le leggi ed i provvedimenti di cui al comma 1 costituiscono titolo per la trascrizione, la 
quale è esente da ogni onere relativo a imposte e tasse. 
4. Gli atti di donazione a favore delle unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere che 
abbiano ad oggetto beni immobili con specifica destinazione a finalità rientranti nell'ambito 
del servizio sanitario nazionale, sono esenti dal pagamento delle imposte di donazione, 
ipotecarie e catastali. 
5. Qualora non vi abbiano già provveduto, entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, le regioni emanano norme per la gestione economico 
finanziaria e patrimoniale delle unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere, informate 
ai principi di cui al codice civile, così come integrato e modificato con d.lgs. 9 aprile 1991, 
n. 127, e prevedendo: 
a) la tenuta del libro delle deliberazioni del direttore generale; 
b) l'adozione del bilancio economico pluriennale di previsione nonché del bilancio 
preventivo economico annuale relativo all'esercizio successivo; 
c) la destinazione dell'eventuale avanzo e le modalità di copertura degli eventuali disavanzi 
di esercizio; 



d) la tenuta di una contabilità analitica per centri di costo e responsabilità che consenta 
analisi comparative dei costi, dei rendimenti e dei risultati; 
e) l'obbligo delle unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere di rendere pubblici, 
annualmente, i risultati delle proprie analisi dei costi, dei rendimenti e dei risultati per 
centri di costo e responsabilità. 
f) il piano di valorizzazione del patrimonio immobiliare anche attraverso eventuali 
dismissioni e conferimenti. 
6. Per conferire struttura uniforme alle voci dei bilanci pluriennali ed annuali e dei conti 
consuntivi annuali, nonché omogeneità ai valori inseriti in tali voci e per consentire 
all'Agenzia per i servizi sanitari regionali rilevazioni comparative dei costi, dei rendimenti e 
dei risultati, è predisposto apposito schema, con decreto interministeriale emanato di 
concerto fra i Ministri del tesoro e della sanità, previa intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome. 
7. Le unità sanitarie locali e le aziende ospedaliere sono tenute agli adempimenti di cui 
all'articolo 30 della legge 5 agosto 1978, n. 468 e all'articolo 64 del decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29. La disciplina contabile di cui al presente articolo decorre dal 1° 
gennaio 1995 e la contabilità finanziaria è soppressa.". 

2. Dopo l'articolo 5 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 è aggiunto il 
seguente: 

"Art. 5-bis (Ristrutturazione edilizia e ammodernamento tecnologico)  

1. Nell'ambito dei programmi regionali per la realizzazione degli interventi previsti 
dall'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, il Ministero della sanità può stipulare, di 
concerto con il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e 
d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano e nei limiti delle disponibilità finanziarie, iscritte nel 
bilancio dello Stato, accordi di programma con le regioni e con altri soggetti pubblici 
interessati aventi ad oggetto la relativa copertura finanziaria nell'arco pluriennale degli 
interventi, l'accelerazione delle procedure e la realizzazione di opere, con particolare 
riguardo alla qualificazione e messa a norma delle strutture sanitarie. 
2. Gli accordi di programma previsti dal comma 1 disciplinano altresì le funzioni di 
monitoraggio e di vigilanza demandate al Ministero della sanità, i rapporti finanziari fra i 
soggetti partecipanti all'accordo, le modalità di erogazione dei finanziamenti statali, le 
modalità di partecipazione finanziaria delle regioni e degli altri soggetti pubblici interessati, 
nonché gli eventuali apporti degli enti pubblici preposti all'attuazione. 
3. In caso di mancata attivazione del programma oggetto dell'accordo entro i termini 
previsti dal medesimo programma, la copertura finanziaria assicurata dal Ministero della 
sanità viene riprogrammata e riassegnata, sentita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome, in favore di altre regioni o enti pubblici 
interessati al programma di investimenti, tenuto conto della capacità di spesa e di 
immediato utilizzo delle risorse da parte dei medesimi.". 


